Il Sogno, l’Ideale, la Giustizia, parole che contano poco in una Comunità in cui l’Onestà è stata corrotta dall’orgoglio e dalla prepotenza di chi più forte si sente e non ha senso di riguardo per chi come loro ha perso il dono più grande del mondo…la Vita…

Tanta paura, tanto dolore nei loro volti. Ma la forza di andare ancora avanti, perché l’importante non è cadere ma è rialzarsi. Rialzarsi con la speranza, con la voglia di continuare a vivere. Continuare a combattere per quello in cui si crede. Tanto coraggio, basta solamente questo.

Nero è il colore della vita dagli occhi di coloro che le mani affondano nel fango. Rosa quella di chi le mani tiene nel velluto. Voglia, voglia di rivincita, voglia di giustizia. Il nero si colora con il colore di una fiamma, una fiamma ardente rosso. 

Riusciremo a cambiare questo mondo. Riusciremo a migliorarlo ?

 
E poi urla quest'anima mia
contro quello che giusto non è, contro il peggio che c'è,contro l'ipocrisia...
Provo a scrivere una canzone, quello che mi viene
a parlare di correttezza, di quello che far conviene...
Forse è una battaglia persa la mia in questo tempo così nero
ma perchè non crederci, non provarci ancora con cuore sincero...
Musica lo so, lo so che ragione tu hai...Pochi dicono di no
con in tasca un sogno, pensando "A tutto questo davvero non ci sto"...
Un giorno sai ho aperto un cassetto della memoria di questa terra:
troppi volati via come uccelli d'autunno,spenti come una vecchia stella...
Le tue note, sì, sono la nostra via d'uscita
certa ne sono ormai, dobbiamo vincerla questa partita...
Tu mi piaci sì, con te posso sempre parlare,
dire quello che mi pare...
Sei l'amica che più mi capisce 
e cosa fare sempre mi suggerisce...
Aiutami adesso a non buttare via questi ricordi, a non farne carta straccia,
voglio che per sempre di questi eroi incancellabile resti una traccia...
 
Si riuscirà mai a scoprire la verità ?

C’era gente che aveva la speranza di vivere, con la propria famiglia in un mondo migliore. Quei folli hanno sterminato vite e passioni, lasciando solo morte e munizioni, sono rimasti solo i corpi in mezzo al sangue, nell’erba della piana, tanti morti che volevano una vita più umana.
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Legalità significa vivere in una società

Legalità significa vivere in una civiltà

Legalità significa essere in libertà

Vivere senza regole è…

Illegalità….significa vivere in questa società

Illegalità significa essere in clandestinità

Illegalità significa vivere nell’omertà

Illegalità significa non vivere in onestà
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Vivere con le regole è…

Tra legalità ed illegalità

La differenza dove sta?

Tra legalità ed illegalità

La mia società dove sta?

Tra legalità ed illegalità

La libertà dove sta?

Tra legalità ed illegalità

Meglio fuggire da questa realtà

Questa è la verità

No non si sa, no non si sa

Questa è la libertà

No non si sa, no non si sa

Vivere senza regole

Vivere con le regole

Vivere ……  
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Uomini in corsa, cavalli e fucili...
il cielo grigio, sopra i camini.
Urla e lamenti,
corpi di contadini, sanguinanti e impauriti,
Privi di rabbia, senza più rancore, spenti nel cuore.
Ma può cambiare
La pace si diffonderà.
Ma può cambiare
...se noi uniti avanziamo
Questa è la storia di 3000 uomini che
insieme stavano manifestando liberamente
per far valere i loro principi e i loro ideali
che allora non erano molto accettati.
C'era chi parlava, chi si riposava...
Avevano voglia di cambiare, di creare
un futuro migliore......
Improvvisamente i colpi arrivano sulla
piana delle ginestre.
La gente fugge disperatamente in cerca
di riparo.
Il piombo lacera la carne....distrugge
gli ideali che ognuno aveva costantemente
supportato.
A terra vi sono i corpi senza vita di donne,
bambini.....innocenti.
Piangono madri, padri, mariti e mogli
piangono anche le pietre.
Adesso bisogna solamente ricordare questo
massacro di innocenti.
Ma purtroppo di questi fatti ce ne sono stati
tanti....troppi da dimenticare.
La forza di quegli uomini giace inerte ormai
mentre il suono degli spari riecheggia ancora tra le rocce.
Erano zappatori ma con cuori di sognatori
che lottavano per raggiungere giorni migliori.
Rincorrevano un sogno chiamato giustizia...
E il ricordo dei loro gesti è vivo tra noi,
severo maestro per un mondo migliore, per un mondo diverso...
Mi hanno raccontato una storia

la storia di tanti contadini,
la storia di stragi e depistaggi

di dolori e di morte

Io non dimenticherò mai quel giorno

dal nulla si sentirono degli spari

si avvertì la paura

tutti scappavano da un qualcosa che non vedevano

povero orfano

di chi l'ha generato notizie più non ha

povera vedova

che non sa che futuro il suo bambino avrà

povera terra

isola di falsità e di sangue

basta povertà

anche il mondo si può cambiare

vincere la marea e la tempesta insieme si può

felice sarà il bambino

che troverà una famiglia

felice la donna 

che nel futuro scommetterà

Libera la Terra 

perché un giorno finalmente sarà così
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